
Sicurezza, questione di byte
«Così si batte il terrorismo»
A Padova“lectio magistralis”di Subrahmanian,superespertodi cybersecurity

Algoritmiperprevederegli attentati di Hezbollah,mujaheddineBokoHaram

RiccardoSandre

PADOVA.Comprendere perpre-

vedere, applicando algoritmi
e utilizzando dati digitali per

costruire modelli in grado di
adattarsi al comportamento

reale di singoli e gruppi. Èan-

che questo il lavoro di Venka-
tramanan Siva Subrahma-

nian, guru internazionale del
“machine learning” applicato

alla cybersecurity e ai modelli
predittivi informatici applicati

all'antiterrorismo. In una lun-
ga lectio magistralis, Subrah-

manian, digital stardel Digital-
meet 2019, ieri in Aula Magna

al Bo ha raccontato molti dei
segretidella matematica appli-

cata all'analisi dei comporta-
menti sociali, daquelli devian-
ti dei gruppi terroristici a quel-

li potenzialmente forieri di cri-
si finanziarie localizzate oglo-

bali, fino alla difesadei rinoce-

ronti del Sudafrica.
Un evento da tutto esaurito

a cui hanno partecipato anche
i vertici delle grandi istituzioni

cittadine: RosarioRizzuto, ret-

tore dell’università di Padova,
Antonio Santocono, presiden-

te di Corvallis Spaepresidente
della Camera di Commercio di

Padova,Gianni Potti, presiden-
te di Fondazione Comunica e

Founder di Digitalmeet, Carlo
Piana, direttore generale Cre-

dit Agricole Friuladria, eMau-

dit Agricole Friuladria, eMau-
ro Conti del dipartimento di

Matematica dell'università di
Padova.

«Digitalmeet alla sua setti-
ma edizione» ha detto Potti
«registra ancora dati piuttosto

negativi sia per quanto riguar-
da l'utilizzo di internet da par-

te degli italiani siain relazione
alla consapevolezzasulla sicu-

rezza legata all'uso del digita-
le. Conosciamo le fake news,

conosciamo il cyber-terrori-

smo ma facciamofatica acapi-
re quanto possaesserevicino

alle nostre vite. Perquestovor-

rei lanciare da questo palco la
proposta di inserire nelle scuo-

le la materia di alfabetizzazio-
ne digitale. La presenza del

professor Subrahmanian è
un'opportunità importante

ma dobbiamo fare molto di
più edogni giorno».

Al centro della lezione del
professor Subrahmanian gli

strumenti informatici applica-
ti ad una lotta al terrorismo

chespaziadaHezbollah ai mu-
jaheddin indiani fino a Boko

Haram in Africa. Modelli che
garantiscono di predire azioni
criminose e attentati con una

precisione anche superiore al
90% suintervalli temporali in-

feriori ad un mese. Modelli
che hanno comportato anche

operazioni preventive da par-
te delle forze dell'ordine.

Il rapporto tra intelligenza

artificiale, società, lavoro e si-

artificiale, società, lavoro e si-
curezza è stato al centro della

tavola rotonda condotta daldi-
rettore del nostro giornalePao-

lo Possamai assieme a Mauro
Conti, Roberto Santolamazza,
direttore di T2i, e Fabio Dal

Pozzodi Considi. «L'intelligen-
za artificiale è una funzione»

chiarisce il direttore di T2i Ro-
berto Santolamazza.«Nelbusi-

nessad esempio, pure se le Ia
sono un potente fattore evolu-

tivo, è l'uomo a rimanere al
centro. Con la sua creatività

con la sua sensibilità ma pure
semplicemente conla suascel-

ta orienta non solo il business

ma pure i fini egli obiettivi stes-
si dell'innovazione».

Ma è stato Subrahmanian a
rispondere ai tanti dubbi etici

e tecnologici che lo sviluppo
dell'IA pone. «Ricordiamosem-

pre che siamo noi a creare le
tecnologie» ha detto il guru

del “machine learning”. «Que-
sto non chiude affatto la que-

stione relativa ai rischi che lo
sviluppo tecnologico implica:

c'è un tema legato al lavoro e
uno legato ad errate applica-

zioni, ad esempio discrimina-
torie, dell'Ia. D'altra parte non
possiamo evitare l'evoluzione

tecnologica né fermarla, ma
possiamo affrontare il tema

della regolamentazione delle
sue applicazioni per protegge-

re i nostri valori fondamentali
comesocietà».—

Dall’intelligenza
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artificialenuovi
orizzontinel rapporto
fra societàe lavoro
«Ma l’uomo rimane
al centro»

Algoritmie informaticasemprepiùallabasedellasicurezzacollettivanellesocietàavanzate.Adestrail dibattitomoderatodaPaoloPossamai,direttoredelnostrogiornale

GURUVENKATRAMANANSIVA

SUBRAHMANIAN,GURUINTERNAZIONALE

DEL“MACHINELEARNING”
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